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1.TEMA DI RICERCA:  Climbing e salute
PROBLEMA : vi è correlazione tra l’arrampicata e un buono stato di salute fisico/ mentale?
OBIETTIVO: verificare la relazione tra questo tipo di sport e lo stato di salute personale per poter confermare o invalidare l’ipotesi che la pratica regolare dell’arrampicata favorisca una migliore condizione di salute fisica e mentale.
2.QUADRO TEORICO

ARRAMPICATA
L'arrampicata può essere definita come la salita di un ostacolo, sia esso una parete rocciosa, naturale espressione e terreno preferito su cui l'arrampicata si è sviluppata in tutte le sue forme, sia esso un sasso, un pannello artificiale o una qualsiasi struttura urbana. Il percorso effettuato durante un'arrampicata viene detta via d'arrampicata.
Si tratta di una disciplina complessa caratterizzata sia da un aspetto fisico motorio che da un'importante componente psicologica e mentale.
Il termine arrampicata sportiva oggi indica l'insieme delle discipline sportive - discendenti dell'alpinismo - nate a partire dagli anni settanta. Se l'alpinismo classico aveva (ed ha) come scopo quello di ascendere avventurosamente una montagna (per vie tracciate o nuove), l'arrampicata sportiva ha come scopo il puro divertimento o la competizione sportiva, anche lontano da ambienti montani, su vie dove le protezioni (come i chiodi) sono normalmente già presenti, ponendo enfasi sulle abilità ginniche e sulla tecnica d'arrampicata.
L'arrampicata può essere distinta in: arrampicata libera o arrampicata artificiale.
Gli aggettivi libera e artificiale vengono utilizzati per sottolineare la differenza tra le due pratiche: nel secondo caso si utilizzano aiuti artificiali per compiere la scalata, nel primo no.
Si distinguono diverse specialità di arrampicata in funzione dell'ambito in cui essa si svolge:
Su roccia - che si svolge risalendo pareti rocciose in ambiente naturale (falesie)
Su ghiaccio - che si svolge risalendo ghiacciai e/o cascate gelate
Arrampicata su terreno misto, caratterizzata dalla presenza di due o più tipologie di terreno da affrontare. Ad esempio, ghiaccio e roccia, ghiaccio e neve, roccia e terra. Il terreno misto richiede particolare attenzione per essere affrontato, in quanto richiede capacità, conoscenze e tecniche inerenti a diversi metodi di salita.
Arrampicata indoor - arrampicata in palestre attrezzate con pannelli artificiali chiamate rocciodromi.

LE SPECIALITA’ IN ARRAMPICATA

L'arrampicata ha tre principali specialità : Lead o difficoltà , boulder e Speed o Velocità.

DIFFICOLTA’ O LEAD

E’ la classica salita con la corda dal basso su pareti lunghe tra 15 e 35 metri; l'obiettivo è raggiungere il punto più alto possibile del tracciato (sosta).
Si effettua su "vie" che aumentano di difficoltà progressivamente fino a raggiungere gradi
di difficoltà al limite delle capacità umane. Si può effettuare con la corda di sicurezza dall'alto, nei giovanissimi (arrampicata da secondi o top ripe) o con corda dal basso (arrampicata da primo).



1

BOULDER 

Consiste nel dover arrampicare, indoor o outdoor,  su vie basse di circa 3-4 metri, di diversa difficoltà senza l'uso dell'imbrago (l'incolumità è assicurata da morbidi materassoni). Nasce negli anni 40-50 negli Stati Uniti. Richiede uno sforzo di breve durata ma molto intenso e prevede
una serie limitata di movimenti, 7-8 in media.

VELOCITA’ O SPEED

Si effettua  generalmente in palestra su "vie" "più facili" e, come dice il nome, l'obiettivo è quello di
percorrerla nel minor tempo possibile.
Dal 2007 la IFSC ha omologato un muro di arrampicata di 10 m o 15 m dove effettuare le
competizioni di velocità. La via da competizione è fornita di un sistema di cronometraggio
alla partenza e all'arrivo, un sensore in cima alla via che permette agli atleti di fermare il tempo. La via viene salita in moulinette, cioè con corda dall'alto, in modo che l'atleta possa
concentrarsi solo sul tempo di salita.

MATERIALI E TIPI DI ASSICURAZIONE (SICURA)

In riferimento alla sicurezza dello sportivo che sta arrampicando, si distinguono due diversi tipi. Tale differente tipologia di assicurazione ha ragione d'essere in virtù dei dispositivi d'arresto della caduta che gli arrampicatori o alpinisti decidono di utilizzare nella loro attività. In altre parole, il tipo di assicurazione varia sostanzialmente al variare del tipo di freno, che può essere bloccante (automatico) o dinamico (non automatico).

ASSICURAZIONE STATICA
 
Quando non vi è scorrimento di corda: a corda bloccata. Questo tipo di assicurazione è molto utilizzato nell'arrampicata sportiva. Nell'assicurazione statica si ricorre all'utilizzo di particolari freni (come il gri-gri o il cinch) che bloccano automaticamente la corda. Questi dispositivi possono funzionare permettendo lo scorrimento della corda in una sola direzione, bloccando la corda in caso
di strappo violento, o permettendone lo scorrimento solo se tenuti in posizione da chi effettua l'assicurazione. L'arresto di un'eventuale caduta avviene tramite il bloccaggio completo della corda. 

ASSICURAZIONE DINAMICA 

Nel caso in cui vi sia scorrimento di corda: a corda frenata. Durante l'arresto la corda inizialmente non si blocca, ma scorre nel freno rallentando fino a giungere gradualmente all'arresto completo.
In questo tipo di assicurazione il freno può essere un nodo (per esempio il mezzo barcaiolo) o un freno dinamico come il secchiello, l’otto o il reverso. In questi freni la corda può scorrere, ma a chi manovra il freno è sufficiente una forza relativamente piccola esercitata sulla corda per trattenere anche pesi molto grandi.

GRI-GRI

Il Gri-Gri è un freno automatico, a conduzione manuale, utilizzato in arrampicata sportiva sia per l'assicurazione del primo che del secondo di cordata quando questi sale in moulinette; è attualmente fra gli attrezzi maggiormente utilizzati durante questo tipo di attività sportiva.



MEZZO BARCAIOLO

 Il mezzo barcaiolo è un nodo che viene principalmente utilizzato in arrampicata tramite uno scorrimento controllato della corda(annodata in un apposito moschettone
solitamente vincolato alla parete), che vengano ridotti gli eventuali traumi di una caduta
dello sportivo che sta salendo (quest'ultimo ovviamente, deve essere legato al capo della
corda che viene assicurata tramite il mezzo barcaiolo). 

SECCHIELLO

 Il tuber è un dispositivo a forma di secchiello (conosciuto anche con questo nome per tale ragione) utilizzabile per le manovre di assicurazione in ambito dell’arrampicata. Il suo principio di funzionamento è quello dell’attrito: la corda viene fatta passare al suo interno, in modo da formare un'asola, ed è poi intercettata e tenuta in posizione da un moschettone che, a sua volta, deve essere collegato o all’anello di servizio dell’imbragatura , o a un valido punto di ancoraggio (per esempio una sosta). In pratica, grazie all'attrito che la corda subisce nello scorrimento tra moschettone e tuber, quest'ultimo è utilizzabile come un freno dinamico per il primo di cordata.

OTTO

 Il discensore ad "otto" deriva dal primo discensore Pierre Allain. Caratterizzato dalla forma simile al numero "otto", è fabbricato in acciaio anodizzato o in lega di alluminio. Si utilizza con una tecnica molto simile a quella del secchiello. L'anello piccolo viene infilato all'imbragatura. Un'ansa di corda viene fatta passare dentro all'anello più grosso ed avvolta intorno al "gambo" del discensore; l'attrito si genera per sfregamento di quest'ansa. Ha i vantaggi di essere molto economico e facile da utilizzare; per contro, ha il difetto di torcere molto la corda. Utilizzato come discensore è poco sicuro, in quanto non autobloccante, a meno che non sia utilizzato insieme ad altri sistemi di sicurezza, come ad esempio un nodo prusik (frenante).

STATO DI SALUTE

FISICA:
Condizione di benessere fisico dovuto a uno stato di perfetta funzionalità dell’organismo.

MENTALE:
Con l'espressione salute mentale si fa riferimento ad una condizione in cui le funzioni mentali sono in un buono stato tale da garantire lo svolgimento di attività produttive, l'instaurarsi di relazioni sociali soddisfacenti, la capacità di adattamento ai cambiamenti e la capacità di fronteggiare le situazioni avverse.


I fattori che sono tenuti maggiormente sotto controllo per rilevare lo stato di salute di una persona sono:
· l'alimentazione: dev'essere sana ed equilibrata. Deve contenere tutte le sostanze nutritive necessarie al nostro organismo per svolgere le sue funzioni, ovvero proteine, carboidrati, grassi, vitamine, acqua, fibre e sali minerali. In particolare, dovrebbero essere assunte almeno cinque porzioni tra frutta e verdura al giorno;
· l'attività fisica: dev'essere svolta in modo regolare e non eccessivo. Il movimento influisce positivamente su vari aspetti del nostro organismo, apportando benefici a livello cardiovascolare, infatti migliora la funzionalità cardiaca, previene malattie cardiovascolari, quali ipertensione arteriosa e ictus; a livello muscolo-scheletrico incrementa la forza, la flessibilità, l'equilibrio e la coordinazione; a livello del metabolismo corporeo contribuisce a prevenire patologie quali diabete mellito e sindrome metabolica. Infine, apporta numerosi benefici anche dal punto di vista psicologico, riducendo lo stress e le tensioni nervose;
· l'alcol: rappresenta una sostanza tossica, responsabile di danni a carico del fegato, dello stomaco, del sistema nervoso e disturbi di tipo psicologico;
· il fumo: rappresenta la prima causa di morte evitabile, in grado di provocare in primo luogo patologie quali cancro, malattie cardiovascolari e respiratorie;
· stabilire relazioni sociali e soddisfacenti e mature con gli altri;
· partecipare costruttivamente ai mutamenti dell'ambiente sociale;
· sviluppare la propria personalità investendo le proprie pulsioni istintuali nelle relazione sociale;
· risolvere i propri conflitti in modo equilibrato;
· adattarsi alle condizioni esterne e ai conflitti interni;
· avere una buona immagine di sé;
· essere consapevoli delle proprie emozioni, affetti e modalità relazionali.

MAPPA CONCETTUALE
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3. IPOTESI DI RICERCA
Il quadro teorico e l’esperienza del ricercatore portano alla formulazione delle ipotesi, che verranno poi confermate o confutate dai dati empirici. Le ipotesi non sono altro che asserti, formulati dal ricercatore in risposta al problema conoscitivo.
IPOTESI: Vi è relazione tra il praticare l’arrampicata sportiva e uno stato di salute fisica/mentale ottimale.

DEFINIZIONE DEI FATTORI

FATTORE DIPENDENTE:  Stato di salute fisica/mentale
FATTORE INDIPENDENTE: Pratica dell’arrampicata sportiva

4.SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA 

Dal momento che la nostra ricerca si basa su dati quantitativi abbiamo ritenuto opportuno servirci di una ricerca standard.

	OBBIETTIVO
	STRATEGIA

	Stabilire se vi è relazione tra il praticare l’arrampicata sportiva e un ottimale stato di salute fisico/mentale
	Ricerca standard o basata sulla matrice dei dati 



5.DEFINIZIONE OPERATIVA 

	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	


STATO DI SALUTE FISICO/
MENTALE (dipendente)



	· Alimentazione
· Attività fisica
· Alcool
· Fumo
· Relazioni sociali
· Adattabilità ai cambiamenti
· Progettare la propria personalità in relazione alla società
· Risolvere i propri conflitti
· Autostima
· Consapevolezza emotiva

	· Ritieni di avere un’alimentazione sana ed equilibrata?
· Svolgi attività fisica?
· Assumi alcool?
· Fumi?
· Ritieni di avere relazioni sociali stabili e mature?
· Ritieni di adattarti ai mutamenti sociali?
· Ritieni di saper risolvere i tuoi conflitti interni?
· Hai una buona immagine di te?
· Ritieni di essere una persona consapevole emotivamente e affettivamente?

	



ARRAMPICATA SPORTIVA
(indipendente)




	· Motivazione interpersonale
· Frequenza 
· Tipologia di arrampicata
· Motivazione intrapersonale
· Benefici fisici
· Benefici mentali
· Fiducia reciproca
	· Perché pratichi questo sport?
· Quante volte alla settimana pratichi l’arrampicata?
· Quale tipologia di arrampicata pratichi?
· Quali motivazioni interne ti portano ad arrampicare?
· Com’è il tuo corpo dopo aver arrampicato?
· Com’è la tua attività mentale dopo aver arrampicato?
· Ti fidi di coloro che ti fanno sicura?



6.POPOLAZIONE, CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

Abbiamo deciso di somministrare il questionario ad arrampicatori di entrambi i sessi residenti in Valle di Susa.
Il campione è formato da 20 persone.
Abbiamo scelto di utilizzare un campionamento non probabilistico per esigenze pratiche, in quanto ritenuto rapido ed economico. Attraverso il campione a valanga abbiamo scelto i soggetti con caratteristiche specifiche alle nostre esigenze e chiedendo loro di fornirci altri nominativi.
7.TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Per la nostra ricerca, basata sui benefici relativi alla pratica dell’arrampicata, abbiamo scelto di utilizzare un questionario a domande chiuse. Quest’ultimo è costituito da item inerenti, in una prima parte, allo stato di salute sia fisica che mentale e, in una seconda parte, da item riguardanti alla pratica dell’arrampicata sportiva.
Essendo l’arrampicata uno sport suddivisibile in 3 discipline principali permette di essere praticato da differenti fasce d’età. Di conseguenza il nostro questionario è rivolto ad un campione misto, sia di genere che di età.

CLIMBING E SALUTE

Ciao, siamo due studentesse dell'Università degli Studi di Torino (laurea in Scienze dell'Educazione) ti proponiamo un questionario sulla pratica dell’arrampicata sportiva. Il questionario è anonimo e i dati saranno trattati nel rispetto della legge sulla privacy D.Lgs 196/2003. Grazie per la collaborazione.
1. Ritieni di avere un’alimentazione sana ed equilibrata?
· Mai
· Raramente (5/6 pasti sani a settimana)
· Spesso (10/12 pasti sani a settimana)
· Sempre
2. Svolgi attività fisica (che non sia l’arrampicata)?
· Mai
· Raramente
· Spesso
· Sempre
3. Assumi alcool?
· No
· Saltuariamente
· Frequentemente
· Abitualmente
4. Fumi?
· No
· Saltuariamente
· Frequentemente
· Abitualmente
5. Ritieni di avere relazioni sociali stabili e mature?
· No
· Poche
· Abbastanza
· Molte
6. Ritieni di adattarti ai mutamenti sociali?
· No
· Poco
· Abbastanza
· Molto
7. Ritieni di saper risolvere i tuoi conflitti interni?
· No 
· Poco
· Abbastanza
· Molto
8. Hai una buona immagine di te?
· No
· Poco
· Abbastanza
· Molto
9. Ritieni di essere una persona consapevole emotivamente e affettivamente?
· No
· Poco
· Abbastanza
· Molto
10. Perché pratichi questo sport?
· Per passione
· Per socializzare 
· Per mestiere
· Per agonismo
11. Quante volte la settimana vai ad arrampicare?
· 1 volta
· 2/4 volte 
· 4/6 volte
· Tutti i giorni
12. Quale tipologia di arrampicata pratichi?
· Speed
· Boulder
· Lead
· Tutte
13. Quali motivazioni interne ti portano ad arrampicare?
· Per alleviare lo stress
· Per combattere le paure
· Per liberare la mente
· Altro
14. Com’è il tuo corpo dopo aver arrampicato?
· Tonico
· Stanco
· Rilassato
· Teso
15. Com’è la tua attività mentale dopo aver arrampicato?
· Stanca 
· Rilassata 
· Libera dai pensieri
· Nervosa
16. Ti fidi di coloro che ti fanno “sicura”?
· No
· Poco
· Tanto
· Sempre


8. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI

Per la somministrazione del nostro questionario ci siamo recate presso: la palestra di arrampicata “la Sosta” di Caprie in Valle di Susa e il sito di arrampicata outdoor in Val Clarea. Durante le due giornate abbiamo incontrato alcuni nostri conoscenti che praticano l’arrampicata sportiva i quali, dopo aver compilato il questionario, ci hanno fornito i nominativi di altri possibili soggetti a cui somministrarlo.
Dopo aver raccolto i questionari abbiamo inserito i dati in una matrice dati, in particolare in un foglio elettronico Excel in cui le righe rappresentano i soggetti e le colonne rappresentano le variabili.

9.TECNICHE DI ANALISI DEI DATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Una volta ottenuta la matrice dei dati, ci siamo avvalse del programma JsStat nel quale abbiamo inserito quest’ultima.
Essendo, la nostra, una ricerca di impostazione quantitativa abbiamo effettuato un’analisi mono-variata di tutte le variabili raccolte per definirne gli indici di dispersione, di localizzazione e di ampiezza.
Successivamente abbiamo effettuato l’analisi bi-variata tra variabili significare per verificare le nostre ipotesi di partenza.
Per questo caso abbiamo scelto di utilizzare la tabella a doppia entrata incrociando la variabile dipendente con la variabile indipendente.











MATRICE DEI DATI
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ANALISI MONOVARIATA
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Distribuzione di frequenza:        
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	3
	15%
	3
	15%
	0%:35%

	3
	9
	45%
	12
	60%
	20%:70%

	4
	8
	40%
	20
	100%
	15%:65%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.7
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.39
  Curtosi = -0.92
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.92 a 3.58

	Scarto tipo
	da 0.53 a 1.02


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.549

Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	5%
	1
	5%
	0%:20%

	2
	4
	20%
	5
	25%
	0%:40%

	3
	10
	50%
	15
	75%
	25%:75%

	4
	5
	25%
	20
	100%
	5%:50%
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Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.95
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.49
  Curtosi = -0.16
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.57 a 3.33

	Scarto tipo
	da 0.61 a 1.18


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.668
Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	15%
	3
	15%
	0%:35%

	2
	13
	65%
	16
	80%
	40%:90%

	3
	4
	20%
	20
	100%
	0%:40%
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Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.49
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.59
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.01
  Curtosi = -0.14
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.77 a 2.33

	Scarto tipo
	da 0.45 a 0.86


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.992
	 
		40%

	



		10%

	



		15%

	



		35%

	




	8
	2
	3
	7

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V4











Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	40%
	8
	40%
	15%:65%

	2
	2
	10%
	10
	50%
	0%:30%

	3
	3
	15%
	13
	65%
	0%:35%

	4
	7
	35%
	20
	100%
	10%:60%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.32
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.04
  Curtosi = -1.75
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.83 a 3.07

	Scarto tipo
	da 1.01 a 1.93


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.277
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Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	6
	30%
	6
	30%
	5%:55%

	3
	12
	60%
	18
	90%
	35%:85%

	4
	2
	10%
	20
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.6
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.11
  Curtosi = -0.44
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.52 a 3.08

	Scarto tipo
	da 0.46 a 0.88


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.902
Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	15%
	3
	15%
	0%:35%

	2
	8
	40%
	11
	55%
	15%:65%

	3
	8
	40%
	19
	95%
	15%:65%

	4
	1
	5%
	20
	100%
	0%:20%


	 
		15%

	



		40%

	



		40%

	



		5%

	




	3
	8
	8
	1

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V6












Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2; 3
  Mediana = 2
  Media = 2.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.1
  Curtosi = -0.6
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.98 a 2.72

	Scarto tipo
	da 0.6 a 1.16


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.847




	 
		5%

	



		15%

	



		55%

	



		25%

	




	1
	3
	11
	5

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V7











Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	5%
	1
	5%
	0%:20%

	2
	3
	15%
	4
	20%
	0%:35%

	3
	11
	55%
	15
	75%
	30%:80%

	4
	5
	25%
	20
	100%
	5%:50%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.65
  Curtosi = 0.33
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.64 a 3.36

	Scarto tipo
	da 0.59 a 1.13


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.477
	 
		15%

	



		40%

	



		30%

	



		15%

	




	3
	8
	6
	3

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V8











Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	15%
	3
	15%
	0%:35%

	2
	8
	40%
	11
	55%
	15%:65%

	3
	6
	30%
	17
	85%
	5%:55%

	4
	3
	15%
	20
	100%
	0%:35%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.92
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.15
  Curtosi = -0.81
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.02 a 2.88

	Scarto tipo
	da 0.7 a 1.34


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.734
	 
		30%

	



		35%

	



		25%

	



		10%

	




	6
	7
	5
	2

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V9











Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	30%
	6
	30%
	5%:55%

	2
	7
	35%
	13
	65%
	10%:60%

	3
	5
	25%
	18
	90%
	5%:50%

	4
	2
	10%
	20
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.15
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.96
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.37
  Curtosi = -0.88
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.7 a 2.6

	Scarto tipo
	da 0.73 a 1.41


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.579
	 
		60%

	



		25%

	



		10%

	



		5%

	




	12
	5
	2
	1

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V10











Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	60%
	12
	60%
	35%:85%

	2
	5
	25%
	17
	85%
	5%:50%

	3
	2
	10%
	19
	95%
	0%:30%

	4
	1
	5%
	20
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.86
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.34
  Curtosi = 0.88
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.2 a 2

	Scarto tipo
	da 0.65 a 1.26


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.036
	 
		15%

	



		20%

	



		50%

	



		15%

	




	3
	4
	10
	3

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V11











Distribuzione di frequenza:
V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	15%
	3
	15%
	0%:35%

	2
	4
	20%
	7
	35%
	0%:40%

	3
	10
	50%
	17
	85%
	25%:75%

	4
	3
	15%
	20
	100%
	0%:35%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.91
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.45
  Curtosi = -0.59
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.22 a 3.08

	Scarto tipo
	da 0.69 a 1.33


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.619



	 
		5%

	



		20%

	



		65%

	



		10%
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	13
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Distribuzione di frequenza:
V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	5%
	1
	5%
	0%:20%

	2
	4
	20%
	5
	25%
	0%:40%

	3
	13
	65%
	18
	90%
	40%:90%

	4
	2
	10%
	20
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.68
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.69
  Curtosi = 0.85
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.48 a 3.12

	Scarto tipo
	da 0.52 a 0.99


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.332
	 
		30%

	



		15%

	



		40%

	



		15%

	




	6
	3
	8
	3

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V13











Distribuzione di frequenza:
V13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	30%
	6
	30%
	5%:55%

	2
	3
	15%
	9
	45%
	0%:35%

	3
	8
	40%
	17
	85%
	15%:65%

	4
	3
	15%
	20
	100%
	0%:35%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.07
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.11
  Curtosi = -1.31
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.9 a 2.9

	Scarto tipo
	da 0.81 a 1.56


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.478
	 
		25%

	



		30%

	



		10%

	



		35%

	




	5
	6
	2
	7

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V14











Distribuzione di frequenza:
V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	25%
	5
	25%
	5%:50%

	2
	6
	30%
	11
	55%
	5%:55%

	3
	2
	10%
	13
	65%
	0%:30%

	4
	7
	35%
	20
	100%
	10%:60%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 2
  Media = 2.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.2
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.05
  Curtosi = -1.56
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.99 a 3.11

	Scarto tipo
	da 0.91 a 1.76


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.362
	 
		10%

	



		20%

	



		50%

	



		20%

	




	2
	4
	10
	4

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V15











Distribuzione di frequenza:
V15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	10%
	2
	10%
	0%:30%

	2
	4
	20%
	6
	30%
	0%:40%

	3
	10
	50%
	16
	80%
	25%:75%

	4
	4
	20%
	20
	100%
	0%:40%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.87
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.51
  Curtosi = -0.32
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.39 a 3.21

	Scarto tipo
	da 0.66 a 1.27


	 
		20%

	



		50%

	



		30%

	




	4
	10
	6

	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V16











Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.624
Distribuzione di frequenza:
V16
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	4
	20%
	4
	20%
	0%:40%

	3
	10
	50%
	14
	70%
	25%:75%

	4
	6
	30%
	20
	100%
	5%:55%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.7
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.14
  Curtosi = -0.96
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.77 a 3.43

	Scarto tipo
	da 0.53 a 1.02


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.659


ANALISI BIVARIATA

Tabella a doppia entrata:
V11 x V1
	V1->
V11
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	2
0.5
-
	1
1.4
-0.3
	0
1.2
-1.1
	3

	2
	0
0.6
-
	3
1.8
0.9
	1
1.6
-0.5
	4

	3
	1
1.5
-0.4
	5
4.5
0.2
	4
4
0
	10

	4
	0
0.5
-
	0
1.4
-1.2
	3
1.2
1.6
	3

	Marginale 
di colonna
	3
	9
	8
	20

			67%

	



		33%

	



		0%

	



		0%

	



		75%

	



		25%

	



		10%

	



		50%

	



		40%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	




	2
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	0
	0
	3
	1
	1
	5
	4
	0
	0
	3

	1
	2
	3
	4

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	0.9
	



	
	
	0.2
	



	
	
	
	1.6
	




	1
	2
	3
	4

	
		


-0.3
		


-1.1
	
	
		


-0.5
		


-0.4
	
	
	
		


-1.2
	



	 
	 
			   
	2

	   
	3

	   
	4













Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Tabella a doppia entrata:
V10 x V2
	V2->
V10
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.6
-
	2
2.4
-0.3
	8
6
0.8
	2
3
-0.6
	12

	2
	1
0.3
-
	2
1
1
	2
2.5
-0.3
	0
1.3
-1.1
	5

	3
	0
0.1
-
	0
0.4
-
	0
1
-1
	2
0.5
-
	2

	4
	0
0.1
-
	0
0.2
-
	0
0.5
-
	1
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	4
	10
	5
	20

			0%

	



		17%

	



		67%

	



		17%

	



		20%

	



		40%

	



		40%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	




	0
	2
	8
	2
	1
	2
	2
	0
	0
	0
	0
	2
	0
	0
	0
	1

	1
	2
	3
	4

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.8
	



	
	
	1
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	2
	3
	4

	
		


-0.3
	
		


-0.6
	
	
		


-0.3
		


-1.1
	
	
		


-1
	
	
	
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3

	   
	4













Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Tabella a doppia entrata:
V16 x V5
	V5->
V16
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	2
	2
1.2
0.7
	2
2.4
-0.3
	0
0.4
-
	4

	3
	1
3
-1.2
	7
6
0.4
	2
1
1
	10

	4
	3
1.8
0.9
	3
3.6
-0.3
	0
0.6
-
	6

	Marginale 
di colonna
	6
	12
	2
	20

			50%

	



		50%

	



		0%

	



		10%

	



		70%

	



		20%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	




	2
	2
	0
	1
	7
	2
	3
	3
	0

	2
	3
	4

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.7
	



	
	
	
	0.4
	



	1
	



	0.9
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	3
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-0.3
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	3
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)




Tabella a doppia entrata:
V13 x V7
	V7->
V13
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.3
-
	2
0.9
-
	3
3.3
-0.2
	1
1.5
-0.4
	6

	2
	0
0.2
-
	0
0.5
-
	2
1.7
0.3
	1
0.8
-
	3

	3
	1
0.4
-
	0
1.2
-1.1
	5
4.4
0.3
	2
2
0
	8

	4
	0
0.2
-
	1
0.5
-
	1
1.7
-0.5
	1
0.8
-
	3

	Marginale 
di colonna
	1
	3
	11
	5
	20

			0%

	



		33%

	



		50%

	



		17%

	



		0%

	



		0%

	



		67%

	



		33%

	



		13%

	



		0%

	



		63%

	



		25%

	



		0%

	



		33%

	



		33%

	



		33%

	




	0
	2
	3
	1
	0
	0
	2
	1
	1
	0
	5
	2
	0
	1
	1
	1
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	0.3
	



	
	
	
	
	

	1
	2
	3
	4

	
	
		


-0.2
		


-0.4
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)



Tabella a doppia entrata:
V14 x V8
	V8->
V14
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	2
0.8
-
	2
2
0
	0
1.5
-1.2
	1
0.8
-
	5

	2
	1
0.9
-
	1
2.4
-0.9
	2
1.8
0.1
	2
0.9
-
	6

	3
	0
0.3
-
	1
0.8
-
	1
0.6
-
	0
0.3
-
	2

	4
	0
1.1
-1
	4
2.8
0.7
	3
2.1
0.6
	0
1.1
-1
	7

	Marginale 
di colonna
	3
	8
	6
	3
	20

			40%

	



		40%

	



		0%

	



		20%

	



		17%

	



		17%

	



		33%

	



		33%

	



		0%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	



		0%

	



		57%

	



		43%

	



		0%
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	2
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	1
	1
	1
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	2
	0
	1
	1
	0
	0
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


Tabella a doppia entrata:
V15 x V7
	V7->
V15
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.1
-
	0
0.3
-
	1
1.1
-0.1
	1
0.5
-
	2

	2
	0
0.2
-
	1
0.6
-
	3
2.2
0.5
	0
1
-1
	4

	3
	1
0.5
-
	1
1.5
-0.4
	4
5.5
-0.6
	4
2.5
0.9
	10

	4
	0
0.2
-
	1
0.6
-
	3
2.2
0.5
	0
1
-1
	4

	Marginale 
di colonna
	1
	3
	11
	5
	20

			0%
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		50%

	



		50%
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


Tabella a doppia entrata:
V10 x V5
	V5->
V10
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.6
-0.3
	7
7.2
-0.1
	2
1.2
0.7
	12

	2
	1
1.5
-0.4
	4
3
0.6
	0
0.5
-
	5

	3
	1
0.6
-
	1
1.2
-0.2
	0
0.2
-
	2

	4
	1
0.3
-
	0
0.6
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	6
	12
	2
	20
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
I risultati dell’analisi dei dati non hanno confermato nessuna delle nostre ipotesi, non abbiamo trovato nessuna relazione significativa tra un buono stato di salute fisico/ mentale e la pratica dell’arrampicata sportiva.
In conclusione: l’ipotesi generale della nostra ricerca non ha trovato conferma attraverso i dati raccolti.

10. CONCLUSIONI

Il fatto di conoscere persone che praticano l’arrampicata sportiva è stato un punto fondamentale per la conduzione della nostra ricerca poiché è stato semplice, in quanto rapido e famigliare, introdurci in questo contesto. 
Il loro interessamento e la loro disponibilità, nel sapere se ci fosse una relazione tra un buono stato di salute e la pratica dell’arrampicata, ci hanno semplificato il lavoro di raccolta dei dati.
Siamo soddisfatte comunque del nostro lavoro di ricerca empirica poiché è stato svolto da entrambi i membri in modo cooperativo, responsabile e propositivo all’argomento trattato nonostante non abbia condotto ai risultati desiderati.
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image3.emf
codice V1 V2 V3 V4 V5 V6 V7 V8 V9 V10 V11 V12 V13 V14 V15 V16

1 3 3 2 3 2 3 2 3 2 1 2 3 1 3 3 2

2 4 4 2 1 2 2 3 3 3 3 4 4 4 2 2 4

3 4 4 1 1 3 3 4 4 3 3 4 4 4 2 1 4

4 4 4 2 1 2 3 2 4 1 4 4 1 4 1 4 4

5 2 2 3 2 3 2 3 1 2 2 1 3 3 2 3 3

6 4 3 2 3 3 3 3 2 2 1 2 3 1 4 4 3

7 4 2 2 1 3 2 3 2 1 1 3 3 2 3 2 3

8 3 3 3 2 3 2 1 2 3 2 2 2 3 1 3 4

9 3 3 1 1 2 1 3 3 2 1 2 3 3 2 3 3

10 3 4 2 4 4 3 2 2 3 1 3 3 1 1 2 3

11 2 3 2 4 3 2 3 3 1 2 1 2 2 4 1 2

12 3 3 2 1 3 1 3 2 4 1 3 3 3 4 4 3

13 3 1 2 4 3 3 3 2 2 2 1 3 1 2 4 2

14 3 3 3 4 4 2 4 3 2 1 3 2 2 4 3 3

15 4 4 1 4 3 3 4 2 1 1 3 3 3 4 3 4

16 4 3 2 1 3 2 3 4 2 1 3 3 1 2 3 3

17 3 2 2 1 3 1 3 1 1 1 3 3 3 1 2 3

18 3 3 2 3 3 2 4 2 4 1 3 3 1 4 3 3

19 2 2 2 4 2 4 4 3 3 2 3 2 3 4 3 4

20 4 3 3 4 2 3 3 1 1 1 3 3 3 1 3 2
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